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Concluso il campionato con un
quinto posto che lascia non poco
amaro in bocca per le tante occasio-
ni sprecate, e in attesa della finale di
Coppa Italia che potrebbe dare una
nuova luce a tutta la stagione in
caso di vittoria, è ora giunto il
momento di tirare un po’ le somme
di questa altalenante annata della
squadra azzurra.
Iniziamo subito col dire chiaramen-
te che, visto il valore delle avversa-
rie, il quinto posto in questa Serie
A, per una squadra con le potenzia-
lità del Napoli, è un risultato delu-
dente. Quella per il terzo posto di
quest’anno è stata una corsa ad
autoesclusione, dove le contendenti
non sono mai riuscite a tenere un
passo degno dell’obiettivo da rag-
giungere. Gli azzurri non hanno
fatto valere la propria superiorità
tecnica e hanno dimostrato di non
avere la personalità adatta a far pro-
prie le partite decisive, come nel
caso del match di Bologna in cui è
stata buttata alle ortiche la possibili-
tà di approdare nuovamente in
Champions.
Uno dei limiti del Napoli di questa
stagione è risieduto sicuramente nei

lunghi periodi di appannamento
fisico accusati in diversi momenti
dell’anno. La squadra non è riusci-
ta a gestire le energie da distribuire
sui tre fronti, anche e soprattutto a
causa di una rosa che non ha per-
messo di attuare un turnover ade-
guato. E veniamo quindi qui alla
colpa principale, nello specifico,
della dirigenza azzurra: un mercato
non all’altezza degli impegni da
affrontare. In estate, e ancor più a
gennaio, gli errori sono stati tanti.
Gli acquisti in difesa non hanno
propiziato un salto di qualità del
reparto, ma anzi ne hanno ridotto
l’affidabilità. Il centrocampo non è
stato numericamente rinforzato,
soprattutto a gennaio quando erano
chiari i problemi fisici di Donadel e
il fatto che Dzemaili rendesse
molto di più sulla trequarti, cosic-
ché Mazzarri è stato costretto a
puntare quasi esclusivamente su
Inler e Gargano, che visti i troppi
impegni spesso non hanno potuto
garantire quel ritmo e quella reatti-
vità necessarie per il modulo parte-
nopeo. Lo stesso discorso vale per
le corsie esterne, dove tre giocatori
(o forse dovremmo dire due e

mezzo vista la forma precaria di
Dossena) hanno dovuto alternarsi
per due ruoli tremendamente
dispendiosi. In attacco con l’arrivo
di Vargas a gennaio le alternative
sono state più numerose rispetto
agli altri reparti, anche se non utiliz-
zate sufficientemente a causa della
tendenza di Mazzarri ad affidarsi ai
suoi “titolarissimi”. Questo è stato
uno dei limiti dell’allenatore tosca-
no, un difetto che probabilmente ha
inciso anche sulle scelte di mercato
della società, avendo il tecnico
posto il veto a troppi acquisti in
estate, non amando lui le rose lun-
ghe, anche se sicuramente avrebbe
voluto in squadra giocatori di mag-
giore qualità del calibro di Vucinic,
Vidal e Criscito. Il Napoli che si è
presentato ai nastri di partenza della
stagione appena conclusa è stato
quindi una squadra con una rosa
ristretta, probabilmente per volontà
del tecnico, e con scarsa qualità
nelle alternative, per evidenti valu-
tazioni sbagliate di Bigon e degli
osservatori. Il limite più grande di
Mazzarri è stato però quello di non
aver dimostrato elasticità nel modi-
ficare il modulo della sua formazio-

ne a seconda delle esigenze. Anche
al livello delle dinamiche di gioco il
mister non è mai riuscito a trovare
soluzioni nuove, capaci di sorpren-
dere gli avversari che ormai aveva-
no capito come frenare l’incedere
del Napoli, sempre uguale a se stes-
so e del tutto inefficace se non
sostenuto da una tenuta fisica
appropriata.
Rosa inadeguata a sostenere i trop-
pi impegni, errate valutazioni di
mercato e mancanza di elasticità
del tecnico hanno prodotto alla fine
un Napoli evidentemente peggiora-
to rispetto alla stagione precedente,
almeno per quanto concerne il cam-
pionato. Se da una parte gli impegni
in Champions possono aver tolto
qualche punto, c’è da considerare
come lo scarso livello del torneo
nostrano renda negativa una stagio-
ne in cui una squadra partita come
possibile outsider per la lotta scu-
detto ha chiuso con diciannove
punti di distanza dal secondo posto.
Per il prossimo anno sarà necessa-
rio imparare dagli errori commessi
per fondare la nuova stagione su
basi solide che permettano al
Napoli di lottare per il vertice.

OBIETTIVO NAPOLI

Campionato deludente degli azzurri tra valutazioni
di mercato errate e poca elasticità tattica

di Eduardo Letizia
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“Ancora tu, ma non dovevamo vederci più?”,
chiedeva alla sua ex il grande Lucio Battisti in
una delle sue canzoni storiche ed emblemati-
che. Una domanda perentoria che rappresenta
una costante del quotidiano. Due innamorati
che si lasciano e si ritrovano dopo un po’ di
tempo in modo del tutto casuale. Quegli incon-
tri che non ti aspetti, ma anche quelle gare che
non ti aspetti. Sì perché anche su di un campo
di calcio sembrano instaurarsi rapporti di
amore, odio e ritrovata intesa. Si ritrovano ex
giocatori, ex compagni di squadra, compagini
gemellate e non. Il calcio d’altronde è così.
Ormai è uno degli aspetti del quotidiano. Di un
rapporto sentimentale, seppur diverso. Quante
volte lo avranno pensato anche Walter
Mazzarri e Antonio Conte in questa stagio-
ne. Due tecnici di due compagini da sempre
rivali. Supportate da due tifoserie che si sono
sempre dichiarate apertamente in conflitto. Il
primo incontro sul campo è stato segnato da un
pareggio, in un 2011 ormai agli sgoccioli. Una
rimonta bianconera su una certa vittoria parte-
nopea. Il secondo, invece, ha visto gli azzurri
asfaltati dai piemontesi. Una squadra rimasta
negli spogliatoi praticamente massacrata dal
gioco e dalla velocità degli uomini di Conte.

Con l’inno, simbolo della napoletanità, violen-
tato continuamente da chi da sempre si profes-
sa anti-napoletano. Ferite aperte non ancor
rimarginate. Vendetta che può soddisfarsi solo
con una vittoria. La più importante, in Coppa
Italia. Era il 1987 quando il Napoli la vinse per
l’ultima volta. Era la terza volta. Da allora un
lento declino culminato con gli anni bui della
retrocessione e del fallimento. Ne è passato di
tempo da allora, ma sembra che il destino
voglia essere nuovamente un favorevole com-
pagno. L’occasione è ghiotta. Salutare la piaz-
za con un trofeo e spezzare l’imbattibilità della
regina d’Italia è una forte tentazione. Conte
vuole vincere tutto, ma Mazzarri ha fiducia e
ci crede. Appuntamento all’Olimpico il 20
maggio.
JUVENTUS - Il tecnico dei bianconeri è stato
chiaro: vuole dare nuovamente spazio alla
classe innata di Alex Del Piero. Probabile,
dunque, che scelga il 4-3-3 visto con
l’Atalanta nell’ultima gara di campionato.
Reparto difensivo a quattro on l’unica eccezio-
ne di Chiellini (assente per infortunio).
Centrocampo a tre con Padoin, Pirlo e
Marrone. Tridente offensivo con Giaccherini,
Borriello e il capitano. Tuttavia non è detto che

Conte non possa decidere di schierare anche
un modulo speculare quale il 3-5-2, che mise
in difficoltà i partenopei proprio nel match di
ritorno. 
NAPOLI – Mazzarri dovrà verificare giorno
per giorno le condizioni di Cannavaro, infortu-
natosi al costato. Al suo posto potrebbe essere
schierato Fernandez; in caso contrario Aronica
centrale con Campagnaro a destra e Britos a
sinistra. Gargano è stato squalificato, per cui
potrebbe rivedersi la coppia Inler-Dzemaili
centrali di centrocampo. Dossena si propone
titolare. In attacco Pandev potrebbe essere pre-
ferito a Lavezzi ed accompagnare Hamsik in
supporto a Cavani.

PROBABILI FORMAZIONI
JUVENTUS (4-3-3): Storari; Lichtsteiner,
Bonucci, Barzagli, Estigarribia; Padoin, Pirlo,
Marrone; Giaccherini, Borriello, Del Piero. A
disposizione: Manninger, Caceres, Marchisio,
Pepe, Quagliarella, Matri, Vucinic. All.: Conte.
NAPOLI (3-4-2-1): De Sanctis; Campagnaro,
Cannavaro, Aronica; Maggio, Inler, Dzemaili,
Dossena; Hamsik, Pandev; Cavani. A disposi-
zione: Rosati, Fernandez, Fideleff (Britos),
Zuniga, Dezi, Vargas, Lavezzi. All.: Mazzarri

di Maria Grazia De Chiara

Gli azzurri affrontano gli imbattuti del
campionato per alzare la coppa Italia

E’ ancora Napoli
contro Juventus

ANTEPRIMA
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Inutile sottolineare l’importanza dell’avveni-
mento e la difficoltà dell’impegno, in quella che
si preannuncia una tappa memorabile della sto-
ria del Napoli, che finalmente avrà la possibilità
di regalare un trofeo ai propri tifosi, dopo lunghi
anni di attesa e tribolazioni.
Nella finale dell’Olimpico la squadra di
Mazzarri dovrà mettere in campo un’applicazio-
ne tattica estrema, i particolari potrebbero fare la
differenza per avere la meglio su una squadra
finora imbattuta. Soprattutto in difesa sarà
necessario mantenere una compattezza e un’at-
tenzione massimale. Il lavoro degli esterni in
fase di non possesso sarà fondamentale per con-
trastare gli inserimenti dei laterali juventini, abi-
lissimi a buttarsi in spazi dove Pirlo sa trovarli
con estrema maestria. Di vitale importanza sarà
tenere un ritmo alto in mezzo al campo e a tal
proposito l’assenza di Gargano sarà una brutta
tegola per Mazzarri. Inler, Dzemaili e Hamsik,
che presumibilmente comporranno un centro-
campo a tre con lo slovacco a supporto dei due
svizzeri, dovranno aggredire gli avversari, impe-
dendo loro di costruire manovre ragionate, a
ritmi in cui l’abilità tecnica di Pirlo fa la differen-
za. Il recupero palla a centrocampo e le rapide
verticalizzazioni per gli attaccanti saranno l’ar-
ma principale che il Napoli dovrà usare contro la

Vecchia Signora, cercando di sfruttare gli spazi
eventualmente lasciati scoperti dagli esterni
sempre propensi a spingersi in avanti.
È presumibile che Conte schieri la sua Juve con
il 3-5-2, modulo con il quale i bianconeri hanno
trovato equilibri tattici quasi perfetti e che con-
sentirà loro di giocare a specchio con gli azzur-
ri. È difficile che l’assenza, pur importante, di
Chiellini possa indurre Conte a modificare i suoi
piani, inserendo un attaccante in più al posto del
difensore infortunato, proponendo in tal modo
un 4-3-3. È più probabile che il tecnico decida di
inserire sul centro sinistra della difesa il jolly
Caceres, fondando il gioco dei suoi soprattutto
su una retroguardia solida ed affidabile, in cui
Buffon sarà difeso, oltre che dall’uruguagio, dai
due nazionali Barzagli e Bonucci, che insieme a
Chiellini hanno composto uno dei reparti difen-
sivi meno battuti d’Europa. Le corsie laterali
saranno presidiate da Lichtsteiner e, visti i pro-
blemi fisici di De Ceglie, probabilmente Pepe,
che in questa stagione si è disimpegnato più
volte, e con ottimi risultati, nel ruolo di esterno a
tutta fascia. Il centrocampo sarà presidiato dai tre
titolari Pirlo, Vidal e Marchisio e sarà il reparto,
come detto, dove potrebbe decidersi la partita, a
seconda di chi riuscirà ad imporre il proprio
ritmo. Oltre alle geometrie e alle verticalizzazio-

ni improvvise del regista ex Milan il Napoli farà
bene a guardarsi dagli inserimenti dei due inter-
ni, maestri nel trovare spazi in cui inserirsi e da
cui far male alle difese avversarie. In attacco
invece il pericolo numero uno potrebbe chia-
marsi Alessandro Del Piero. Il numero dieci
juventino dovrebbe essere schierato titolare da
Conte in quella che sarà la sua ultima apparizio-
ne in maglia bianconera. È inutile sottolineare
quanto grande potrà essere la sua voglia di
lasciare il suo pubblico e la sua squadra con una
prestazione memorabile. Al suo fianco ci
dovrebbe essere l’unico titolare indiscusso del-
l’attacco della Juventus, cioè Vucinic, giocatore
che spesso si concede delle lunghe pause ma che
ha il talento sufficiente a decidere una gara con
una singola giocata.
Per molti il Napoli sembra essere destinato a fare
da agnello sacrificale sull’altare bianconero,
semplice ospite di festeggiamenti che dovrebbe-
ro vedere protagonista l’imbattibile Juventus,
nell’ultima partita in maglia zebrata di Del Piero.
A noi che amiamo il Napoli, però, tutto ciò inte-
ressa relativamente e speriamo di poter rilegge-
re in chiave azzurra questo atto finale della sta-
gione in corso, per cancellare le amarezze di un
campionato deludente e gioire finalmente per la
vittoria di un importante trofeo.

Nella finale di coppa Italia il Napoli cercherà
di rovinare la festa d’addio di Del Piero

di Eduardo Letiziadi Eduardo Letizia

La Juve di Conte, un
rivale finora imbattibile

L’AVVERSARIO
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Napoli e Juventus si contende-
ranno il 20 maggio a Roma la
TIM Cup 2012; inutile dire
quanto anche la tradizional-
mente bistrattata Coppa Italia
possa essere importante per le
due società che cinque anni fa
festeggiarono la promozione in
Serie A.
Il Napoli vincendola raddrizze-
rebbe una stagione che ha sì
regalato emozioni ma senza
lasciare nulla di concreto; per la
Juve sarebbe, dopo lo scudetto,
la classica ciliegina sulla torta,
per gli azzurri il primo trofeo
dell’era De Laurentiis. I bian-
coneri cercano il terzo bis,
accoppiata scudetto-coppa, già
riuscito nel 1960 quando batte-
rono la Fiorentina e nel 1995 ai
danni del Parma. Al Napoli
l’impresa riuscì una sola volta,
venticinque anni fa, 1987, anno
del primo storico scudetto, e fu
una cavalcata trionfale; vinte
tutte le tredici partite, comprese
le finali di andata e ritorno con-
tro l’Atalanta. Ma c’è di più: se
a queste si aggiungono le ultime
due vittorie del girone elimina-
torio dell’edizione 1985-86 e le
prime cinque dell’edizione
1987-88 si arriva ad un totale di
venti vittorie consecutive, pri-
mato tuttora ineguagliato nel-
l’almanacco della Coppa Italia.
Le cose andarono meno bene

nel 1989: il Napoli fresco vinci-
tore della Uefa poteva mettere
in bacheca anche la Coppa
Italia ma dopo aver vinto al San
Paolo 1-0 contro la Sampdoria,
gol di Renica, perse rovinosa-
mente 4-0 (Vialli, Cerezo,
Vierchowod e Mancini su
rigore) nel ritorno disputatosi a
Cremona. 
Quello era un Napoli forte,
soprattutto con una solida
società alle spalle, e quella
sconfitta fu relativamente indo-
lore; ben più grave fu la manca-
ta conquista della Coppa nel
1997 quando il Napoli affrontò
in finale il Vicenza di Guidolin.
Prima di questa, il bellissimo
passaggio del turno in semifina-
le battendo l’Inter ai rigori.
L’andata a Milano finì 1-1, il
ritorno si giocò in un San Paolo
come non lo si vedeva dai tempi
di Maradona: 6-4 il risultato
finale dopo i tiri dal dischetto.
Nerazzurri in vantaggio con un
tiro dalla distanza di Zanetti
pareggiato nella ripresa da un
diagonale del brasiliano Araujo
Beto. Nulla di fatto nei supple-
mentari e si arrivò ai calci di
rigore che per il Napoli furono
trasformati da Colonnese,
Caccia, Caio e Boghossian che
calciò quello vincente grazie
alla parata di Taglialatela sul
tiro di Paganin. Prima della

finale contro il Vicenza fu eso-
nerato Gigi Simoni già accor-
datosi proprio con l’Inter e sulla
panchina sedette Enzo
Montefusco. Prima gara al San
Paolo, vittoria 1-0 con gol di
Pecchia, e sconfitta al Menti di
Vicenza con reti di Maini,
Rossi e Iannuzzi. Partita inizia-
ta male e finita peggio con
Caccia e Montefusco espulsi e
l’immagine di Beto malinconi-
camente seduto a bordo campo.
Senza contare i numerosi razzi
lanciati verso gli spalti occupati
dai vicentini che sembravano
gli s.o.s. di una nave che sta
affondando. Quella sconfitta
aprì definitivamente le porte
alla crisi che portò il Napoli sui
campi della serie C.  
Crisi anche per la Juventus in
seguito agli scandali di
Calciopoli che, oltre alla revoca
degli scudetti vinti nel 2005 e
nel 2006, determinarono la
retrocessione dal 1° al 20°
posto nella stagione 2005-06,
quindi la discesa in serie B.
Come detto, Napoli e Juventus
sono tornate insieme in A nel
2007 con il Napoli che sembra-
va decisamente messo meglio
sia come assetto societario, sia
sotto l’aspetto tecnico. Gli
azzurri hanno sempre prevalso
in campionato al San Paolo sui
bianconeri, senza contare la cla-

morosa vittoria a Torino in
rimonta da 0-2 a 3-2 nel novem-
bre 2009. Il Napoli trovò in
Walter Mazzarri un ottimo
condottiero, nella stessa stagio-
ne Ciro Ferrara fu esonerato
dalla Juve a furor di popolo. 
Meglio almeno fino a questa
stagione quando una bandiera
come Conte allenatore, alcuni
acquisti indovinati ed un
impianto all’avanguardia come
lo Juventus Stadium hanno spo-
stato l’ago dalla parte del club
torinese. Molto più che dal
netto 3-0 casalingo, una buona
parte dello scudetto bianconero
proviene dal 3-3 colto al San
Paolo quando la squadra di
Conte era sotto 3-1. Ora appun-
tamento alla finale di domeni-
ca; dodici coppe Italia divise tra
le due compagini, nove quelle
dei bianconeri, tre degli azzurri.
Vedremo a chi andrà la tredice-
sima.  

di Antonio Gagliardi

Tornate in A, la Juve ha vinto lo 
scudetto, al Napoli andrà la coppa?

Un’attesa lunga
cinque anni
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Alla vigilia della storica finale di
coppa Italia, PianetAzzurro ha
intervistato in esclusiva il bomber
dei bomber, Giuseppe Savoldi che
vanta in A la lusinghiera media di
405 presenze e ben 168 reti!
Beppe, come giudichi la stagione
del Napoli?
“Il Napoli ha fatto grandi cose, il
presidente De Laurentiis e l’alle-
natore Mazzarri hanno svolto un
ottimo lavoro tenendo presente che
nel campionato italiano non si chie-
de solo il bel gioco, tutti vogliono il
risultato e dopo qualche sconfitta
viene messo in discussione allena-
tore e Società. Se il Napoli vinces-
se la coppa Italia il bilancio
sarebbe strepitoso. Conquistare un
trofeo per questo club ha lo stesso
valore di vincere lo scudetto. Se poi,
ciò non dovesse accadere non si
dovrà fare un dramma, ma la cosa
dovrà essere da stimolo per la
Società e la tifoseria a far meglio il
prossimo campionato. Il Napoli
deve attrezzare una squadra che
punti decisa allo scudetto”.
Confermeresti Mazzarri, anche
se qualcosina si è rotto con l’am-
biente Napoli?

“Il Napoli in questa stagione ha
fatto bene sia in campionato che in
champions e sono sicuro che il pre-
sidente costruirà una squadra forte
nel tempo. Le basi già ci sono,
bisogna partire dalla conferma di
Mazzari che ha grande merito per
l’ottimo lavoro svolto non solo que-
st’anno ma anche nei precedenti
tornei. Non credo che i tifosi impu-
tino responsabilità al tecnico per la
mancata qualificazione in
Champions, in ogni caso qualche
errore commesso servirà per
migliorare l’esperienza”.
Si parla dell’addio di Lavezzi e
forse di Gargano, ma il Napoli
non dovrebbe rinforzarsi confer-
mando i suoi uomini migliori?
“Il Napoli ha una strategia azien-
dale che va lodata, non fa debiti, i
bilanci sono sempre attivi, non si
guarda solo all’immediato, ma ad
un progetto futuro negli anni e
questo testimonia una grande com-
petenza societaria. Il Napoli si sta
impegnando a tenere i propri punti
di forza come Lavezzi, lui fa parte di
quei giocatori di fantasia che pun-
tano molto sull’istinto. Non so come
potrà evolversi il mercato del

pocho, il Napoli farà le sue valuta-
zione sulla richieste ricevute si
parla dell’Inter, ma sicuramente le
contropartite tecniche dovranno
essere adeguate”.
Per un eventuale sostituzione del
pocho, su chi punteresti?
“Le voci di mercato che girano
sono queste: si parla di un interes-
samento del Pocho da parte
dell’Inter e di contropartite tecni-
che valide come Ranocchia,
Pazzini o il riscatto di Pandev che
conosce l’ambiente del Napoli ed
ha fatto anche bene. Sono pochi i
club al mondo che possono permet-
tersi l’acquisto di un campione del
livello di Lavezzi. La clausola è
elevata chi vuole il calciatore sa
quanto pagare. Nel caso di una
eventuale partenza di Lavezzi un
sostituto degno potrebbe essere
Giovinco che quest’anno ha fatto
molto bene, diviso a metà tra
Juventus e Parma”.
Credi che Insigne sia pronto per
una piazza come Napoli o lo fare-
sti maturare un altro anno?
“Insigne quest’anno in serie B a
Pescara con un validissimo allena-
tore come Zeman ha fatto benissi-

mo segnando 17 reti. Io lo lascerei
un altro anno a Pescare a maturare
anche se la squadra abruzzese
dovesse approdare in serie A, così
da completare la sua bella espe-
rienza e poi tornare, per il grande
salto di qualità, nella sua squadra
del cuore della sua città”.
Se dovesse salutarci Mazzarri,
chi sceglieresti al suo posto?
“Io sono convinto e me lo auguro
che Mazzarri resti a Napoli. Per un
eventuale cambio Montella sareb-
be l’allenatore giusto e motivato,
anche campano, in questo momen-
to per una piazza cosi importante
come Napoli”.
Chi vince la coppa Italia, Napoli o
Juventus?
“Sarà una finale avvincente e tutta
da giocare, la Juventus ha vinto lo
scudetto con merito, psicologica-
mente può essere appagata, ma
non mollerà facilmente: Per il
Napoli si profila una piccola per-
centuale di vittoria maggiore, vin-
cere la coppa Italia sarebbe il giu-
sto coronamento a questi anni di
lavoro. La partita è aperta, il mio
cuore dice Napoli anzi sempre forza
Napoli!”.

ASASA

Beppe Savoldi elogia De Laurentiis, ma 
si augura che restino Lavezzi e Mazzarri

“Il Napoli deve puntare
deciso allo scudetto”

di di Mario Pesce
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Il pocho in procinto di lasciare il
Napoli. Il primo di una lunga lista? 
Triplice fischio dell’arbitro Celi e
tutti sotto la doccia. L’ultima partita
del campionato finisce 2-1 per il
Napoli e il miracolo tanto invocato
non si è concretizzato. In altre parole,
Champions League bye bye. Una sta-
gione opaca quella degli azzurri che
hanno concluso la loro corsa al quin-
to posto. Non ci sono giustificazioni
che tengano perché i punti che conta-
no sono stati persi contro le piccole e,
soprattutto, in periodi in cui la
Champions non si giocava. L’aver
dichiarato apertamente i propri obiet-
tivi (puntiamo tutto sulla
Champions…) a inizio campionato è
stato controproducente e si spera
vivamente che il prossimo anno i
massimi esponenti della società non
commettano lo stesso errore.
IL NAPOLI E LE COPPE - Il pre-
sidente del Napoli, dal canto suo, ha
già affermato più volte che l’Europa
League equivale a una coppetta e che
chiederà di farla disputare alla prima-
vera. Cosa significa ciò? Che anche
l’anno prossimo ci delizierà con
acquisti di seconda fascia perché con-
dannati a giocare una competizione
minore? E se l’Europa League è con-
siderata una Coppa di poco valore
perché tutte queste attenzioni verso la
finale di Coppa Italia che si giocherà
tra qualche giorno? Storicamente il
trofeo nazionale è stato sempre il più
snobbato dai nostri club che addirit-
tura schieravano le seconde e terze
linee. Forse pur di non ammettere che
la stagione appena conclusa ha il
sapore del quasi-fallimento si fa pas-
sare la Coppa Italia come il trofeo del
secolo. 
Caro De Laurentiis, i napoletani sono
stanchi e hanno fame di vittorie. Non
solo vogliono vincere la Coppa Italia,
ma l’anno prossimo pretendono di
partecipare all’Europa League per
provare a vincerla senza trascurare
l’obiettivo scudetto. Considerare irri-
levante una competizione talmente
importante solo perché non garanti-
sce introiti corposi come quelli della

più ambita Champions è da presun-
tuosi. Tenuto conto, poi, che in ambi-
to internazionale siamo dei perfetti
“signor nessuno” fa apparire alquan-
to incomprensibile il motivo per cui
dovremmo affrontare con indifferen-
za un trofeo che raggruppa alcune tra
le squadre più forti d’Europa. 
Il popolo partenopeo non vuole più
chiacchiere e proclami ma solo vitto-
rie. 
LAVEZZI - La stagione che si è
appena conclusa è stata forse (e sotto-
lineo il forse) l’ultima in maglia
azzurra di uno degli idoli dei tifosi
napoletani: Ezequiel Lavezzi. Le
strade del pocho e del Napoli sembra-
no ormai dividersi e condurre sempre
più insistentemente l’argentino verso
gli Champs- Élysées parigini. Il PSG,
infatti, appare l’unica squadra al
momento in grado di versare l’intera
somma prevista dalla clausola di riso-
luzione inserita nel contratto del cal-
ciatore. Qualora si verificasse ciò il
Napoli dovrebbe lasciar partire il suo
gioiello salvo volontà contraria del
giocatore. Quest’ultima ipotesi risul-
ta però alquanto improbabile visto
l’ingaggio che i francesi si dichiarano
pronti ad offrire all’attaccante che si
aggira intorno ai 5 milioni annui per
cinque stagioni.
Lavezzi è arrivato alle falde del
Vesuvio nell’estate del 2007 in occa-
sione del ritorno nella massima serie
del Napoli. Da subito ha fatto breccia
nei cuori dei napoletani grazie al suo
carattere sempre allegro e alle sue
giocate funanboliche. Inizialmente
molto indisciplinato faceva impazzi-
re il buon mister Reja che dalla pan-
china continuava ad urlargli di non
tornare a prendere palla in difesa.
Sarà stato proprio quel modo di
intendere il calcio che lo ha fatto
entrare nel cuore dei napoletani.
Grandi corse palla al piede, dribbling
irriverenti nei confronti degli avver-
sari, velocità, assist e tanta generosi-
tà. D’altronde, a Napoli c’è sempre
stato un certo feeling con gli argenti-
ni e dopo il grande Diego si può sere-
namente affermare che Lavezzi sia

stato (è…?) il giocatore più amato. 
Sulla vicenda relativa alla sua presun-
ta partenza il tifo azzurro è palese-
mente spaccato. La dimostrazione di
ciò si è avuta proprio in occasione
dell’ultima gara quando una parte del
San Paolo ha iniziato a fischiare
sonoramente Lavezzi ad ogni palla
che toccava, mentre un’altra frangia
dello stadio applaudiva ed incitava
quello che è ancora il proprio benia-
mino. 
TRADITORE O NON TRADI-
TORE? - Qualora dovesse concre-
tizzarsi il passaggio di Lavezzi ad
altra società sicuramente quello che
era stato il pupillo di una tifoseria
intera si trasformerà in un infame, tra-
ditore, mercenario o core’ngrato. Un
film già visto a Napoli e che ha avuto
nel ruolo di protagonista
Quagliarella, prima scaricato dalla
società e poi fatto passare per tradito-
re.
Ovviamente, si spera che Lavezzi
resti a Napoli e trovi un punto di
incontro con il club. Una società poco
propensa a rivedere la propria politi-
ca fatta di ingaggi bassi e che si riser-
va il cento per cento dei diritti d’im-
magine dei propri dipendenti. Il fair
play finanziario è solo un termine
coniato dal nostro presidente ma che
nella realtà calcistica non esiste. Lo
applica solo il Napoli e qualche altro
club nel mondo. In verità, è solo un
modo per giustificare una politica
aziendale fatta di rischi zero e profitti
100.
È bene che i tifosi inizino a chiedere
ad Aurelio De Laurentiis qualcosa in
più del tanto millantato ‘progetto’.
Un professionista non può rifiutare
l’opportunità di vedere raddoppiato o
addirittura triplicato il proprio ingag-
gio lontano da Napoli, sarebbe da
pazzi. Come l’imprenditore tutela
sempre i propri interessi guardando al
tornaconto, sembra altrettanto giusto
che un lavoratore guardi alla possibi-
lità di migliorarsi sia sotto l’aspetto
economico che delle gratificazioni.
Chi investe cifre simili lo fa perchè
ha intenzione di vincere. Dal

momento che il Napoli non sembra
voler uniformarsi alle regole imposte
dal mercato del calcio è bene abituar-
si all’idea che giocatori come
Lavezzi, Cavani e Hamsik sarà sem-
pre più probabile vederli partire e non
arrivare.
IL PUNTO DI VISTA - Comunque
vada a finire la storia di Lavezzi io
non lo condannerò perché volersi
migliorare nella vita non è un delitto.
Avere la possibilità a 27 anni di fir-
mare l’unico, e forse ultimo, contrat-
to importante della propria carriera è
un’occasione che non capiterà una
seconda volta. Se il Napoli vuole
davvero crescere sa bene cosa fare
per trattenere il pocho. L’argentino,
dal canto suo, resterebbe volentieri in
Campania. Inutile scaricare le colpe
di un probabile addio su un ragazzo
che ha solo voglia di vincere e sentir-
si gratificato come professionista.
Chi di noi rinuncerebbe a più del
doppio dello stipendio? Voglio i nomi
e i cognomi!
Caro De Laurentiis, se veramente esi-
ste un progetto-Napoli calciatori
come Lavezzi devono farne parte a
pieno titolo. In caso contrario sarebbe
bene chiarire ai tifosi che la società
non potrà mai ambire a grandi risul-
tati.
Oggi potrebbe toccare al pocho,
domani sicuramente a Cavani e
Hamsik. Saranno tutti etichettati
come traditori e mercenari? Se que-
sto è l’andazzo prepariamoci a salu-
tarli e a far loro i più sinceri auguri
con la speranza che possano vincere
tanti trofei, compresa l’Europa
League da noi snobbata.

IL PERSONAGGIO

Il pocho in procinto di lasciare il
Napoli. Il primo di una lunga lista? 

di di Dario Catapano

Lavezzi, parti sereno
e vinci anche per noi
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Nemmeno il tempo di commentare
l’amaro finale di stagione che subito
arrivano le convocazioni di
Prandelli per gli imminenti Europei.
Mister Prandelli convoca 32 gioca-
tori e tra loro sceglierà i 23 nomi cha
parteciperanno alla manifestazione
continentale. Il CT azzurro ha
tempo fino alle 12 del 29 maggio
per comunicare all’UEFA la lista
definitiva.
Sfogliando i vari nomi si evidenzia-
no grandi sorprese, novità che avvi-
cinano la Nazionale azzurra a un
calcio diverso, tutta tecnica e pos-
sesso palla tipico del Barcellona e
della Spagna, quest’ultima nostra
avversaria nel girone. 
Le novità maggiori, infatti, sono a
centrocampo, nella lista fanno parte
giocatori dotati di tecnica sopraffi-
na, ci sono Pirlo, Cigarini,
Montolivo e Diamanti, ma la vera
sorpresa è l’inaspettata convocazio-
ne del gioiellino diciannovenne del
Pescara: Marco Verratti. Altre sor-
prese giungono dal reparto avanza-
to. Prandelli non convoca nessuna
prima punta, quindi sono definitiva-

mente esclusi dagli europei i vari
Gilardino, Pazzini, Matri e
Borriello.
Sembra un azzardo puntare tutto
sulla coppia Balotelli-Cassano, il
primo per le note problematiche
caratteriali che spesso mettono in
secondo piano le sublimi gesta tec-
niche, il secondo per la lunga inatti-
vità per i problemi di salute che
hanno messo a rischio persino l’atti-
vità sportiva.
Oltre al regista del Pescara ci sono
altri esordienti, come l’italo argenti-
no Schelotto, il senese Destro e i
piacevoli ritorni in nazionale di Totò
Di Natale e Salvatore Bocchetti che
erano assenti dai mondiali sudafri-
cani di “Lippiana” memoria.
Forse sarebbe stato più logico inse-
rire una punta abile nel gioco aereo
per sfruttare i cross, visto anche i
numerosi esterni presenti nella rosa
azzurra o solo per sfruttare le situa-
zioni da palle inattive, sempre più
decisive nel calcio moderno. Un
altro giocatore che poteva essere
utile è l’italo-argentino Silvestre,
ottimo difensore abile nel gioco

aereo e negli inserimenti sui calci da
fermo.
Per la prima volta mancherà Gigi
Riva, il Team Manager non parteci-
perà alla spedizione azzurra per
motivi di salute e sarà un’assenza
pesante, visto l’importante ruolo
carismatico ricoperto all’interno
dello Staff.
Ecco nel dettaglio la lista dei 32 pre-
convocati:
PORTIERI 
Buffon (Juventus), De Sanctis
(Napoli), Sirigu (PSG), Viviano
(Palermo).
DIFENSORI
Abate (Milan), Astori (Cagliari),
Balzaretti (Palermo), Barzagli
(Juventus), Bocchetti (Rubin
Kazan), Bonucci (Juventus),
Chiellini (Juventus), Criscito
(Zenit), Maggio (Napoli), Ogbonna
(Torino), Ranocchia (Inter).
CENTROCAMPISTI 
Cigarini (Atalanta), De Rossi
(Roma), Diamanti (Bologna),
Giaccherini (Juventus), Marchisio
(Juventus), Montolivo (Fiorentina),
Thiago Motta (PSG), Nocerino

(Milan), Pirlo (Juventus), Schelotto
(Atalanta), Verratti (Pescara).
A T T A C C A N T I
Balotelli (Manchester City), Borini
(Roma), Cassano (Milan), Destro
(Siena), Di Natale (Udinese),
Giovinco (Parma). 

IL CALENDARIO - Gli azzurri,
inseriti nel Girone C insieme a
Spagna, Croazia e Irlanda, esordi-
ranno il 10 giugno. Di seguito l’e-
lenco completo delle partite:
10 giugno ore 18.00 ITALIA-
Spagna                                              
14 giugno ore 18.00 ITALIA-
Croazia                                             
18 giugno ore 20.45 ITALIA-
Irlanda

Convocazioni coraggiose e rischio-
se, che fin d’ora apriranno polemi-
che e dibattiti, ma che solo a fine
manifestazione diranno chi ha avuto
torto o ragione. Ci auguriamo che
Prandelli smentisca gli scettici e
riesca nell’ardua impresa di vincere
una manifestazione che manca dal
nostro palmarés dal lontano 1968.

PIANETA CALCIO

Il cittì azzurro ha tempo fino alle 12 del 29 maggio
per comunicare all’UEFA i 23 giocatori definitivi 

di Fabio Sorrentino

Prandelli stupisce con
la lista dei preconvocati



Inserto settimanale
di scommesse sportive

il sito costantemente aggiornato
sul Calcio Napoliwww.pianetazzurro.it
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Il campionato è terminato da poco. E’rimasta solo la coppa
Italia da vincere, ma la stagione dei partenopei è davvero da
non ritenersi fallimentare? Pianetazzurro.it lo ha chiesto
in esclusiva a Luca Fusi, ex centrocampista di Napoli e
Juventus.
Sig. Fusi, che opinione si è fatto del campionato degli
azzurri? Non le è parso un po’ ad intermittenza?
“Il campionato del Napoli è stato improntato sul fatto che
la squadra abbia dovuto disputare più competizioni, quin-
di è normale che non abbia potuto avere sempre lo stesso
rendimento. A mio avviso, ha fatto un grande campionato.
Per andare avanti in Champions e arrivare alla finale di
Coppa Italia  vuol dire che è stato all’altezza della situazio-
ne” 
L’organico ridotto e non sempre di qualità ha potuto
pregiudicare la stagione del Napoli?
“Se la squadra è arrivata a raggiungere questi traguardi,
vuol dire che il suo organico è stato all’altezza della situa-
zione. E’ normale che non si possa pensare di essere con-
centrati sempre e allo stesso modo. Quando si hanno più
competizioni, si ha una perdita di energie da un punto di
vista psicologico che, il più delle volte, può condizionare il
rendimento in campionato” 
L’uscita dalla Champions League ha potuto creare un
contraccolpo psicologico a questi ragazzi?
“Il Napoli è stato eliminato dalla squadra che è in finale di
Champions dopo due partite molto combattute. E’norma-
le ci possa essere stato un contraccolpo, ma subito dopo la
squadra ha ripreso un ottimo cammino. Ha beccato pur-
troppo il Bologna che ne ha condizionato l’accesso ai pre-
liminari  di Champions” 

Sono arrivati fischi all’indirizzo del Pocho. Cosa ne
pensa?
“Il tifoso del Napoli dimostra il suo amore per questi gio-
catori. Gli dispiacerebbe se venisse a mancare qualcuno di
loro, per cui esprime così la sua preoccupazione per quel-
lo che può essere il futuro della squadra, della società e
della rosa. Magari sono fischi di amarezza per quello che
non si è raggiunto ma, dopo tutto quello che hanno fatto
questi ragazzi, ritengo siano ingiusti. Non dimentichiamo
che il Napoli ha passato degli anni bui prima di arrivare ad
oggi, quindi ritengo che un ringraziamento a questo grup-
po sia doveroso”
C’è bisogno di guardare al mercato. In quale reparto
interverrebbe in primis?
“Il punto di partenza deve essere il mister. Se verrà ricon-
fermato Mazzarri, bisognerà dargli il potere di scegliere
quali giocatori siano indicati per la sua squadra. Lui sa
dove mettere le mani e bisogna farlo lavorare tranquilla-
mente come ha fatto in questi anni, scegliendo sempre
coloro che potevano fare il bene del Napoli. Dobbiamo
dare fiducia ad un allenatore che ha dimostrato  competen-
ze in tutti i livelli” 
Qualora Lavezzi andasse via, chi potrebbe sostituirlo?
“E’ difficile dire chi possa sostituirlo. Ogni giocatore, per
caratteristiche,  non è uguale in toto ad un altro. Io, since-
ramente, mi auguro possa essere ancora un protagonista
del Napoli per tutto quello che ha dato e perché è un gio-
catore che fa la differenza. Le voci di mercato possono far
perdere la concentrazione, per cui credo che dopo la
Coppa Italia questa situazione sarà chiarita con la massi-
ma tranquillità”

Si parla tanto di Insigne. Lei lo vede già pronto per una
piazza importante come quella partenopea?
“Questo è un giocatore che può essere importante.
Mazzarri lo ha seguito, lo conosce e saprà se può già far
parte di un progetto di rilievo. Non si dimentichi che ci
sono differenze tra giocare in una piazza come Pescara,
che ti dà la massima libertà di esprimerti, e città come
Napoli, che ti mettono addosso pressioni di un certo tipo.
Non si devono assolutamente bruciare giocatori che posso-
no essere importanti” 
Il prossimo impegno è la finale di Coppa Italia contro
l’imbattuta del campionato. Che partita prevede?
“Il Napoli può farcela contro la Juventus solo se è al top
della condizione, anche perché dall’altra parte c’è una
squadra che non si accontenta di aver vinto solo il campio-
nato. Quella bianconera è una società che, quando vince,
vuole farlo sempre di più. Sarà una partita molto dura per
il Napoli”
I suoi pronostici sulla finale di Champions League, le
sfide di Pescara e Nocerina e la finale di Coppa Italia:
“Tra il Chelsea e il Bayern scelgo la seconda perché gioca
in casa. I tedeschi hanno questo vantaggio; riguardo alla
serie B, tra Sampdoria e Pescara credo in un pareggio che
può andare bene per ambo le squadre, mentre tra la
Nocerina e il Padova punto sui rossoneri per una questio-
ne di  motivazioni. La Nocerina vorrà cercare a tutti i costi
di arrivare almeno a giocarsi i play out; sulla Coppa Italia,
invece, spero in una vittoria del Napoli. Considerato che la
Juventus ha vinto lo scudetto e l’Udinese ha conquistato i
preliminari di Champions, è giusto che anche il Napoli
vinca qualcosa…..così sono tutti contenti (sorride, ndr).

IL PRONOSTICO

L’ex centrocampista azzurro si augura però che
la squadra di Mazzarri sia al top della condizione 

di Maria Grazia De Chiara

Fusi: “Il Napoli può
vincere la coppa Italia”
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LA SCOMMESSA

di Vincenzo Letizia

Finito il torneo di serie A, non fini-
sce il calcio e soprattutto proseguo-
no le scommesse di PianetAzzurro.
Fine settimana ricco di eventi, su
tutti la finale di Champions League
e la finale di coppa Italia che ci
riguarda molto da vicino. Poi, c’è la
serie B che sferra i suoi ultimi colpi
con tanti verdetti ancora da emette-
re.
Partiamo dalla Champions, dove
riteniamo ci sia un favorito nettissi-
mo. Innanzitutto, perchè il Bayern
Monaco gioca in casa, all’Allianz
Arena. Poi, perchè i bavaresi sem-
brano avere un tasso tecnico e di
gioco superiore al Chelsea.
Meno chiara la lettura, invece, del
pronostico della finale di coppa
Italia. La Juventus, imbattuta, ha
già festeggiato lo scudetto, potrebbe
secondo i più ottimisti essere meno
motivata e determinata del Napoli.
Ma conosciamo Conte che non
molla nulla, quindi gli azzurri faran-
no bene a giocarsi questo match al
massimo delle energie fisiche e
mentali. Potranno pesare nel Napoli
le assenze di Gargano e forse di
Lavezzi, con la testa altrove, certa-
mente in questa sfida anche in pas-
sato non sono mai mancate le reti,
quindi punteremmo sui ‘GOL’.
Dedichiamoci al campionato cadet-
to, con tante sfide decisive in vetta e
in coda. Nocerina-Padova è una

gara senza appello per entrambe le
squadre. Una mancata vittoria vor-
rebbe dire per la squadra di casa
retrocessione e per i veneti addio
alle già residue speranze di aggan-
ciare i play-off. Crediamo però che
in questo caso il fattore campo
possa risultare determinante.
Anche l’Ascoli deve allontanare del
tutto lo spettro della retrocessione,
per farlo deve far suo il match con-
tro il Crotone.
Partita tesa e presumibilmente
molto tattica anche quella tra
Vicenza-Bari con i padroni di casa
davvero bisognosi di punti, ma con
i galletti che non possono e voglio-
no regalare niente. Puntiamo sugli
‘UNDER 2,5’. 
Sampdoria-Pescara è il big-match
di giornata. Quando c’è di mezzo
Zeman i gol e lo spettacolo sono
assicurati. Anche i blucerchiati sono
in un gran momento, quindi non
dovremmo sbagliare a suggerire l’
‘OVER 2,5’.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00
euro sulla sestina secca si incassereb-
bero circa 350,00 euro! 
Per chi volesse divertirsi e provare a
vincere, magari anche sbagliando una
o due partite, invece, sotto proponia-
mo come al solito il nostro sistema a
rotazione con capogioco. 
Buon divertimento con le scommesse
di PianetAzzurro.

Finale di Champions,
Bayern netto favorito

Juve-Napoli sfida da ‘GOL’. In serie B puntiamo
su Ascoli e Nocerina. ‘OVER’ in Samp-Pescara

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Bayern M.
Chelsea 110331-1

Le altre partite
Juventus 
Napoli G

O

10400-15

Nocerina 
Padova 110400-9 

Ascoli
Crotone 110400-4 

Sampdoria
Pescara 10400-12  

Vicenza
Bari U10400-11  

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 BAYERN M. 1  1,75  
9 NOCERINA 1 2,60
4 ASCOLI 1 1,70

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 BAYERN M. 1  1,75  
15 JUVENTUS GOL 1,70 
12 SAMPDORIA OVER 1,42

...vinci 77,35 euro

...vinci 42,25 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 BAYERN M. 1  1,75 
12 SAMPDORIA OVER 1,42
11 VICENZA UNDER 1,70

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

1 BAYERN M. 1  1,75 
15 JUVENTUS GOL 1,70
11 VICENZA UNDER 1,70

...vinci 42,25 euro

...vinci 50,60 euro
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